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affari istituzionali 
manifestazione giornalisti “un futuro per l’informazione”; tesei: 

“grande attenzione della regione a libertà di stampa e diritto a 

lavoro” 

Perugia, 1 giu. 021 – “Pur non potendo essere presente oggi alla 

manifestazione organizzata nelle piazze italiane, tra cui quella 

di Perugia, voglio esprimere e ribadire la sensibilità mia 

personale e di tutta la Giunta regionale nei confronti delle 

problematiche professionali che vivono i giornalisti e alle 

tematiche legate in generale al lavoro”. È quanto afferma la 

presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, in occasione 

dell’iniziativa odierna organizzata dalla Federazione nazionale 

della stampa italiana, “Un futuro per l'informazione”, che vede la 

mobilitazione dei giornalisti italiani che dimostrano in molte 

città italiane, tra le quali Perugia, dove l’Associazione stampa 

umbra ha organizzato un evento in Piazza Italia. 

“Il settore – aggiunge la presidente -, già alle prese con grandi 

difficoltà, paga anche la crisi, iniziata pre-Covid e fortemente 

acuita con la pandemia, che ha colpito e colpisce anche il mondo 

dell’editoria sia nazionale che regionale. Come detto questa 

amministrazione ha sempre dimostrato attenzione nei confronti 

delle tematiche legate al giornalismo, alla libertà di stampa e al 

diritto al lavoro, e continuerà a farlo per la propria parte, 

rendendosi disponibile a qualsiasi confronto per trovare una 

strada da percorrere che possa contribuire – conclude Tesei - al 

sostegno ed alla ripresa di questo importante settore”. 

 
2 giugno; tesei: “oggi come allora avere la forza per rialzarsi e 

guardare con fiducia al futuro” 

Perugia, 2 giu. 021 - “La scelta fatta dagli italiani 75 anni fa 

ha segnato il corso della storia e ci ha donato un’Italia basata 

su valori di democrazia e di uguaglianza”. È quanto afferma la 



 

 

presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, in occasione 

della ricorrenza del 2 Giugno, Festa della Repubblica, che l’ha 

vista partecipare alle celebrazioni che si sono svolte oggi a 

Perugia. 

Per la presidente Tesei la data del 2 Giugno “ricorda il 

referendum con cui il Paese scelse di essere una Repubblica, che 

ci fa rivivere il giorno in cui si votò per eleggere l’Assemblea 

Costituente e che, non va dimenticato, vide per la prima volta le 

donne poter esercitare il loro diritto di voto. Anche per questo 

aspetto, il 2 e 3 giugno, prime votazioni italiane a suffragio 

universale, segnarono un decisivo ineluttabile passo verso la 

democrazia e il riconoscimento dei diritti. In quel momento il 

Paese attraversava sì un periodo storico difficile, ma intriso di 

volontà e prospettive di rinascita, un periodo in cui gli italiani 

si rialzarono e ricostruirono una nuova Italia”. 

“Guardando le nostre radici, quelle che ci ricordano chi siamo e 

qual è la nostra strada, dobbiamo oggi, come allora, avere la 

forza di rialzarci e, sentendosi parte di una comunità, così come 

allora riuscire ad affrontare le asperità odierne proiettandoci 

con fiducia verso il futuro. In questa giornata, nonostante sia 

priva delle consuete sfilate e con le cerimonie ridotte al minimo, 

auguro a tutti voi – ha concluso Tesei - una buona Festa del 2 

Giugno”. 

 
cordoglio tesei e giunta regionale per morte padre di simona 

meloni, vice presidente assemblea legislativa  

Perugia, 2 giu. 021 - La presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, appresa la triste notizia della scomparsa del 

padre della vice presidente dell’Assemblea legislativa, Simona 

Meloni, ha voluto esprimere le più sincere e sentite condoglianze, 

a nome suo personale e dell’intera Giunta regionale.  

“Ci stringiamo con affetto a lei - ha detto Tesei - e alla sua 

famiglia per la dolorosa perdita”.  

 

priorità, obiettivi e strategie da condividere tra le regioni del 

centro italia: domani incontro on line presidenti umbria, marche, 

abruzzo, lazio e toscana 

Perugia, 7 giu. 021 – Domani, martedì 8 giugno, alle ore 16, i 

Presidenti delle Regioni Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo e Toscana 

si incontrano in streaming allo scopo di intensificare una fattiva 

collaborazione che abbia come obiettivo l’individuazione e la 

condivisione di priorità, strategie e obiettivi dell’Italia 

centrale.  

A seguire, alle ore 17.30, si terrà la conferenza stampa di 

presentazione del progetto alla presenza, in streaming, della 

Presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, del Presidente 

della Regione Marche, Francesco Acquaroli, del Presidente della 

Regione Abruzzo, Marco Marsilio, del Presidente della Regione 



 

 

Toscana, Eugenio Giani, e del Presidente della Regione Lazio 

Nicola Zingaretti.  

 

oggi prima seduta della commissione per l’innovazione tecnologica 

e digitalizzazione coordinata da assessore regione umbria fioroni 

Perugia, 7 giu. 021 - Si è svolta oggi la prima seduta della 

Commissione per l’Innovazione tecnologica e la Digitalizzazione. 

L’Assessore allo Sviluppo economico, innovazione, digitale e 

semplificazione della Regione Umbria, Michele Fioroni, in qualità 

di neo designato Coordinatore della Commissione ha ringraziato per 

il lavoro svolto il predecessore, e attuale vice Coordinatore, 

Assessore Sebastiano Callari. La Commissione da speciale è stata 

istituita dalla Conferenza Stato-Regioni come ordinaria, una 

scelta sintomatica della strategicità delle materie di competenza. 

L’Assessore Michele Fioroni ha presentato in Commissione il nuovo 

ruolo che il sistema delle Regioni deve e può assumere in materia 

di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e del sistema 

produttivo.  

“La Commissione – ha detto - deve ricoprire un ruolo propositivo, 

un incubatore di idee ed esperienze che può supportare il Governo 

nell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il 

PNRR, fungendo anche da elemento di raccordo tra grandi Città, 

piccoli Comuni e gli altri Enti pubblici”. 

“La Commissione – ha rilevato - avrà un ruolo fondamentale nel 

favorire il processo di transizione digitale, supportando il 

Governo nel recuperare il cronico ritardo accumulato dal Paese sul 

versante digitale. Un ritardo che si manifesta tanto sul piano del 

capitale umano che su quello dell’uso dei servizi di Internet, 

dell’integrazione delle tecnologie digitali da parte delle imprese 

e non ultimi dei servizi pubblici digitali in cui prevale la 

scarsa interazione tra autorità pubblica e cittadino. Le 

infrastrutture e le piattaforme sono e saranno importanti, ma 

devono essere viste come strumento abilitante all’innovazione 

digitale per sviluppare nuovi servizi per il cittadino e le 

imprese. La connettività - ha detto ancora nel corso della seduta 

della Commissione - è un settore strategico, il punto di partenza 

verso modelli organizzativi sempre più digitalizzati”. 

 

partecipate: incontro a villa umbra con la presidente tesei   

Perugia, 8 giu. 021 – Si è tenuto nella sede di Villa Umbra, nel 

pomeriggio di lunedì 7 giungo, l’incontro voluto dalla Presidente 

della Regione Umbria, Donatella Tesei, con gli amministratori 

delle principali società, agenzie ed enti partecipati regionali.  

L’iniziativa ha costituito un nuovo tassello del percorso di 

riorganizzazione delle stesse partecipate messo in atto dall’ 

amministrazione regionale sin dal suo insediamento.  

Fulcro dell’incontro, gli interventi degli amministratori che 

hanno fatto il punto sullo stato dell’arte concentrandosi, dietro 

sollecitazione della Presidente, sulla mission che è stata 



 

 

individuata per ciascuna società, sull'ottimizzazione ed 

efficientamento, sulla capacità di saper comunicare alla 

potenziale utenza i servizi forniti, sull’innovazione apportata e 

sulla messa a fattore comune dei servizi di base di ogni realtà 

partecipata in una logica di efficienza di sistema.  

La Presidente ha anche sottolineato la necessità di avere in ogni 

società, a seconda delle competenze ed eventuali esigenze, un 

nucleo in grado di lavorare prontamente sui progetti del Recovery. 

Dall’incontro, giudicato proficuo da tutti i presenti, sono emerse 

sia la nuova visione e la nuova filosofia messe in campo, sia il 

percorso sin qui fatto: il tutto nella direzione di una gestione 

delle società, enti e agenzie strategiche regionali che sappia 

coniugare al meglio l’uso di risorse pubbliche e l’utilità, 

efficienza e qualità dei servizi offerti alla cittadinanza. 

 

ceri di gubbio: per assessorato al turismo non è e non è mai stato 

in discussione logo istituzionale regione umbria 

Perugia, 8 giu. 021 - Non è e non è mai stato in discussione 

l’utilizzo del logo istituzionale dei Ceri di Gubbio della Regione 

Umbria, peraltro individuato nello stesso Statuto regionale come 

simbolo capace di esprimere la comune identità storica e 

territoriale dell’Umbria dalle origini della civiltà italica degli 

umbri. 

È quanto sottolineano dall’Assessorato regionale al Turismo in 

merito a infondate notizie di stampa. 

Il marchio ad ombrello – specifica l’Assessorato - verrà 

individuato a seguito di una apposita strategia di branding, così 

come avvenuto in moltissime altre realtà a livello nazionale ed 

internazionale, edvha lo scopo esclusivo di sostenere la 

promozione turistica e le eccellenze della regione al fine di 

presentare l’immagine dell’Umbria in modo coordinato e unitario. 

 

incontro cinque regioni, presidente tesei: progetti condivisi e 

strategici per rilanciare il centro italia. infrastrutture, ma 

anche sviluppo industriale 

Perugia, 8 giu. 021 - Si è tenuto questo pomeriggio l’incontro tra 

i Presidenti delle Regioni Umbria, Donatella Tesei, Marche, 

Francesco Acquaroli, Abruzzo, Marco Marsilio, Lazio, Nicola 

Zingaretti e Toscana, Eugenio Giani, per discutere di progetti 

condivisi che coinvolgano il Centro Italia.  

“Quella di individuare strategie condivise, - ha sostenuto la 

Presidente Tesei – è una esigenza che ho espresso da tempo, anche 

durante le sedute della Conferenza delle Regioni. Spesso, infatti, 

si parla di rilancio di Nord e Sud d’Italia, dimenticando una 

parte di territorio che fa da cerniera tra quelle due realtà e che 

ha un peso specifico importante per l’intero Paese, rappresentato 

dall’Italia centrale. Già in passato, non a caso, ho avuto alcuni 

incontri con i Presidenti di Marche e Abruzzo, così come accaduto 

i primi di maggio, a Perugia, in occasione della presentazione 



 

 

dell’Hub interregionale denominato HAMU. L’incontro di oggi – ha 

sottolineato la Presidente – allarga ancora di più la discussione 

con l’apporto di Lazio e Toscana”.  

I Presidenti delle 5 Regioni, al termine della riunione, hanno 

individuato la nuova tappa del percorso comune che prevede l’avvio 

di un tavolo tecnico–politico che abbia come scopo la stesura di 

progetti condivisi da presentare al Governo.  

“Oltre alle tematiche infrastrutturali, materiali ed immateriali, 

che permettono connessione sia con le aree interne delle varie 

regioni, sia con il resto del Paese, è imprescindibile – ha 

precisato la Presidente Tesei – la nascita di un tavolo per 

discutere del fondamentale tema dello sviluppo industriale ed 

economico che deve vedere le Regioni del Centro Italia non in 

competizione tra loro, ma unite intorno a progetti strategici che 

il Governo dovrà sostenere con importanti investimenti al fine di 

aumentare l’attrattività industriale dei nostri territori”. 

 

ceri di gubbio: nota assessorato su strategia regionale branding 

Perugia, 10 giu. 021 - In relazione alle esternazioni odierne 

sulla strategia regionale di branding si precisa che, come già 

sottolineato nei giorni scorsi con una nota di questo Assessorato: 

“non è e non è mai stato in discussione l’utilizzo del logo 

istituzionale dei Ceri di Gubbio della Regione Umbria, peraltro 

individuato nello stesso Statuto regionale come simbolo capace di 

esprimere la comune identità storica e territoriale dell’Umbria 

dalle origini della civiltà italica degli umbri”. 

Rispetto alle scelte strategiche di questa amministrazione – 

affermano nella nota dell’Assessorato regionale al turismo - si 

ricorda che la necessità di pervenire all’adozione di una marca 

corporate unica regionale in grado di ricavare valore dalle varie 

eccellenze di sistema e attribuire valore anche a realtà e 

soggetti a rischio dispersione, è stata più volte sottolineata, 

proposta e formalizzata.   

In particolare, nella delibera n. 952 del 2020, avente ad oggetto 

“Legge regionale 10 luglio 2017, n. 8 "Legislazione turistica 

regionale" - art. 6 – Documento triennale di indirizzo strategico 

sul turismo – Masterplan delle attività di promozione turistica e 

integrata. Determinazioni”, sono inclusi principi e valori di base 

su cui costruire, finalmente, la strategia di branding. Una 

strategia che, come appare di tutta evidenza, non può essere 

confusa con la presenza di un semplice marchio, che ne costituisce 

solo un segno visivo.  

Nello specifico, il bando per il Brand System, come è evidente 

analizzandone i contenuti, non intende minimamente entrare nel 

merito del risultato che ne conseguirà, quanto semmai della sua 

qualità iconica e comunicativa. La rappresentazione grafica 

dell'identità di realtà così complessa come l'Umbria deve 

evidentemente porsi in relazione da un lato con la sua percezione 

esterna, dall'altro con la sua condivisione interna. 



 

 

Le simbologie adottate per rappresentare la Marca di un 

territorio, letterali e/o grafiche, non sempre hanno attinenza con 

gli stemmi, di cui si dovrebbe considerare anche il grado di 

effettiva adozione ed utilizzo, indispensabili per generare 

quell'effetto-cascata che si auspica di generare. Tra l'altro 

nell'esperienza contemporanea si pone costantemente l'esigenza di 

mantenere alta la relazione tra il sentire degli utenti, esterni 

ed interni, e le tecniche espressive e rappresentative. 

Questo risultato può essere colto mediante restyling, mediante 

innovazione o mediante innovazione totale, a seconda delle 

circostanze: esempi di tutti questi casi possono essere proposti 

anche solo valutando l'evoluzione dei Brand delle Regioni italiane 

e straniere.  

Si auspica quindi – concludono dall’Assessorato regionale - che 

tutti coloro che sono chiamati a ricoprire responsabilità 

pubbliche, ferma restando la assoluta libertà di valutazioni 

personali e particolari, possano approfondire gli aspetti 

fondamentali di un tema complesso, articolato e strategico, che è 

direttamente legato allo sviluppo economico e sociale del 

territorio.    

fondazione umbria contro l’usura, lunedì 14 conferenza stampa  

Perugia, 11 giu. 021 - Il bilancio annuale dell’attività della 

Fondazione Umbria contro l’usura verrà fatto nel corso di una 

conferenza stampa che si terrà lunedì 14 giugno, alle ore 11.30, 

nel Salone D’onore di Palazzo Donini, a Perugia.  

La conferenza stampa - in presenza nel rispetto delle normative 

anti Covid  – fa seguito all’Assemblea annuale della Fondazione.  

Interverranno la presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, 

ed il Presidente della Fondazione Umbria contro l’usura Fausto 

Cardella.  

 

fondazione umbra contro usura, approvato cambio statuto. cambiano 

denominazione e sede. al via nuovi protocolli d’intesa. la 

presidente tesei e il presidente della fondazione cardella: 

occorre essere tempestivi negli aiuti per prevenire il fenomeno  

Perugia, 14 giug. 021 – Approvato oggi, nel corso della assemblea 

annuale della Fondazione Umbra contro l’Usura Onlus, il cambio 

dello Statuto che consentirà alla stessa Fondazione, presieduta da 

Fausto Cardella già Procuratore Generale presso la Corte di 

Appello di Perugia, sia il cambio di denominazione, in Fondazione 

Umbra per la Prevenzione dell’Usura ETS, che di forma giuridica. 

Sono queste alcune delle novità che si accompagneranno al cambio 

di sede ed a una maggiore snellezza operativa. 

Nel corso della conferenza stampa, che ha seguito l’Assemblea, la 

Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, che aveva 

partecipato anche all’assemblea essendo la Regione uno dei 

principali soci della Fondazione, ha sottolineato come “in questo 

particolare momento storico si senta il bisogno che tutte le 



 

 

realtà regionali, le sue partecipate e gli enti che afferiscono 

alla Regione facciano squadra per mitigare gli effetti economici 

negativi della pandemia. Abbiamo già emesso numerosi bandi che 

vengono incontro anche alle esigenze di molte categorie di 

imprenditori. Con il passo compiuto oggi dalla Fondazione, con i 

vari accordi che stanno portando a termine con Gepafin, Cna, 

Ordine degli avvocati e Ordine dei Commercialisti, mettiamo nuovi 

importanti tassello nel prevenire il preoccupante fenomeno 

dell’usura e nello stare accanto a chi ha subito gli effetti della 

crisi”. 

A illustrare nel dettaglio le novità è stato il Presidente della 

Fondazione, Cardella: “Al cambio di forma giuridica – ha spiegato 

Fausto Cardella – che ci permetterà nel tempo di diventare un Ente 

del Terzo Settore, si accompagnano delle novità operative e il 

cambio di sede che ci consentirà tra qualche mese di trasferirci, 

grazie alla Regione, nei più funzionali e prestigiosi uffici di 

Palazzo Ajò”. 

“Stiamo limando gli ultimi dettagli – ha proseguito il Presidente 

della Fondazione – dei protocolli d’intesa con Gepafin, Cna e gli 

organismi che si occupano di sovra indebitamento dell’Ordine degli 

Avvocati e di quello dei Commercialisti per rendere più efficace e 

veloce il nostro intervento fideiussorio sui prestiti concessi 

dalle banche a favore di chi corre il rischio di cadere nella rete 

dell’usura. Grazie all’eleggibilità delle nostre fideiussioni 

supportate da Gepafin e Cna, l’iter di erogazione diventerà più 

snello ed efficace e potremo anche ampliare la platea delle 

persone che potranno farvi ricorso. In questo momento molti 

piccoli e piccolissimi imprenditori, artigiani, professionisti e 

ristoratori, corrono infatti il rischio di incappare nelle spire 

dell’usura per delle crisi di liquidità che possono essere anche 

di minima entità”. 

“Lo sforzo che stiamo mettendo in campo, grazie all’azione mirata 

della Fondazione – ha chiosato la Presidente Donatella Tesei – è 

quello di prevenire il fenomeno dell’usura, tamponando in modo 

tempestivo l’esigenza di liquidità delle aziende, che hanno 

sofferto per il blocco delle attività e che magari ora si trovano 

a dover fare investimenti, anche piccoli, per ripartire. Salvando 

il tessuto economico sano della nostra Regione si pongono le basi 

per la ripresa economica”.  

 

agricoltura 
tabacco, l’assessore morroni promuove la costituzione di una 

cabina di regia regionale: impegno corale per garantire certezze e 

prospettive a una filiera di grande rilievo per l’umbria  

Perugia, 5 giu. 021 – Una cabina di regia regionale per il tabacco 

che unisca le istituzioni, tutti gli attori della sua filiera e i 

portatori di interesse: a proporne la costituzione l’assessore 

all’Agricoltura della Regione Umbria, Roberto Morroni, che ieri ha 

riunito in videoconferenza i sindaci dei Comuni a vocazione 



 

 

tabacchicola, i parlamentari umbri, i rappresentanti delle 

associazioni agricole e dei tabacchicoltori, dei produttori e dei 

trasformatori, delle organizzazioni sindacali di categoria, 

raccogliendo apprezzamento e condivisione sull’obiettivo di un 

lavoro comune a sostegno di un comparto strategico. 

“Siamo mossi dalla volontà di definire un percorso che garantisca 

prospettive certe e coerenti con il rilievo che esprime il settore 

del tabacco – ha detto l’assessore Morroni – che in Umbria assume 

una valenza decisamente importante sotto il profilo storico, 

economico, occupazionale e ambientale e che ha dimostrato di 

sapersi innovare e trasformare nella direzione della qualità e 

della sostenibilità. Un settore chiamato a fronteggiare le sfide 

inerenti la crescente competizione internazionale sui mercati e i 

mutamenti dei consumi; fattori critici da gestire per 

salvaguardare reddito e lavoro e per delineare scenari di nuovo 

sviluppo”.  

“La cabina di regia – ha aggiunto Morroni – vuole dare vita a un 

impegno corale a difesa del settore e delle sue prospettive, 

impegno da portare avanti anche in raccordo con le altre Regioni 

vocate alla coltivazione del tabacco. L’Umbria può e deve svolgere 

un ruolo da capofila a livello nazionale, favorendo le più ampie 

sinergie e per fare massa critica nell’interlocuzione con il 

Governo centrale”.  

L’assessore Morroni, nell’esprimere grande soddisfazione per la 

partecipazione al webinar e per la convergenza espressa sugli 

obiettivi dell’Assessorato, ha annunciato che a luglio verrà 

convocata la prima riunione operativa della cabina di regia sul 

tabacco. In tale occasione verrà presentato un pacchetto di 

proposte sul quale avviare il confronto utile a delineare le linee 

di intervento garanti del futuro dell’attività tabacchicola 

dell’Umbria. 

 
assessore morroni incontra presidente fondazione cassa risparmio 

perugia cristina colaiacovo: al centro iniziative che guardano 

allo sviluppo del comparto agroalimentare, poste le basi per 

positiva collaborazione 

Perugia, 15 giu. 021 - Si è svolto ieri un incontro tra 

l’Assessore alle politiche agricole e agroalimentari, alla tutela 

e valorizzazione ambientale della Regione Umbria, Roberto Morroni, 

e la Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, 

Cristina Colaiacovo. L’incontro è stato motivato dall’interesse 

dell’Assessore Morroni riguardo ai progetti “Ager–Agroalimentare e 

ricerca” e all’associazione “Filiera Futura”, che vedono impegnata 

la Fondazione perugina accanto a un gruppo di Fondazioni di 

origine bancaria, le quali, condividendo obiettivi e risorse, 

hanno deciso di sostenere la ricerca scientifica di eccellenza a 

beneficio del comparto agroalimentare italiano. 

“È stato un incontro molto proficuo - ha dichiarato l’assessore 

Morroni – in cui sono stati approfonditi due importanti progetti 



 

 

che vedono protagonista la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Perugia, insieme ad altre Fondazioni di origine bancaria a livello 

nazionale, che guardano allo sviluppo del settore agroalimentare 

con un’attenzione forte ai temi della ricerca grazie al progetto 

‘Ager’, e delle best practice sul fronte delle filiere con il 

progetto ‘Filiera Futura’”. 

“Alla Presidente Colaiacovo – ha aggiunto – ho espresso grande 

apprezzamento per la sensibilità e l’impegno dimostrati dalla 

Fondazione in favore della crescita di un comparto molto 

importante nel quadro economico umbro e dalle potenzialità 

particolarmente significative”. 

“Mossi da questo interesse comune – ha proseguito - l’incontro è 

stato pertanto l’occasione per valutare forme di collaborazione e 

sinergia. La reciproca interazione tra la Regione Umbria e la 

Fondazione Cassa di Risparmio, infatti, potrà costituire uno 

stimolo di sviluppo per il nostro territorio, contribuire alla 

crescita dell’imprenditorialità in agricoltura e consentire di 

intercettare quei progetti di eccellenza che meritano l’appoggio 

delle istituzioni”.                                  

“La sinergia con la Fondazione - ha detto l’Assessore – porta con 

sé un’ulteriore opportunità, ossia la possibilità di attingere 

agli esiti di ricerche condotte dai massimi esperti in campo 

agroalimentare, accrescendo in tal modo la competitività del 

nostro territorio e delle imprese del comparto”. 

L’incontro si è concluso con l’impegno reciproco a sviluppare un 

confronto continuo intorno ai contenuti che emergeranno dalle due 

iniziative che vedono il coinvolgimento diretto della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Perugia. 

In particolare, il progetto “Ager” è nato nel 2008 su iniziativa 

di Fondazione Cariplo e oggi conta la partecipazione di altre 15 

Fondazioni rappresentative del territorio nazionale. Con 34 

milioni di euro di budget, 32 progetti multipartner finanziati e 

oltre 170 gruppi di ricerca attivati a livello nazionale, 

rappresenta il primo e più grande progetto filantropico a sostegno 

della ricerca in campo agroalimentare in Europa promosso dalle 

Fondazioni. 

Anche l’associazione “Filiera Futura” è nata su iniziativa della 

Fondazione CRC e si pone come scopo quello di incentivare, 

raccogliere, stimolare e portare a compimento progetti condivisi 

per generare innovazione e favorire lo sviluppo di filiere 

produttive. 

 

commercio e tutela consumatori 
commercio: saldi estivi dal 3 luglio al primo settembre 

Perugia, 3 giu. 021 - “La data di inizio dei saldi estivi è 

confermata per il 3 Luglio. La durata sarà di 60 giorni e 

pertanto, per l’anno 2021, i saldi termineranno mercoledì 1 

Settembre. Resta ferma la possibilità di svolgimento delle vendite 

promozionali anche nei trenta giorni precedenti i saldi”.  



 

 

È quanto ha comunicato l’assessore regionale allo Sviluppo 

economico, Michele Fioroni, facendo seguito ed in coerenza con le 

decisioni assunte, nella riunione del 17 maggio scorso, dalla 

Commissione Sviluppo economico della Conferenza delle Regioni e 

come da intesa approvata dalla Conferenza dei presidenti delle 

regioni e province autonome nel 2011. 

“Il ritorno al rispetto del tradizionale periodo di inizio dei 

saldi estivi – ha dichiarato Fioroni - rappresenta un passo verso 

il ritorno ad una “normalità” dopo il periodo di grande difficoltà 

che ha visto il settore del commercio fra i più colpiti dalla 

crisi pandemica. Colgo l’occasione – ha concluso l’assessore -per 

rivolgere un sincero buon lavoro a tutte le imprese del settore”. 

 

cultura 
fondazione film commission, pubblicato avviso per direttore “ufc”; 

per presidente e cda: ”così ci si avvia verso piena operatività”   

Perugia, 1 giu. 021- “Con la pubblicazione dell’avviso per 

l’individuazione del direttore della Fondazione Film Commission 

entrano in piena operatività le attività per dar seguito ai 

programmi a favore dello sviluppo dell’Umbria. La scelta che 

abbiamo fatto – in piena sintonia con la Regione Umbria, i Comuni 

di Perugia e Terni e con l’Anci – è quella di puntare ad un 

professionista del mondo del cinema e dell’audiovisivo che possa 

lavorare a tempo pieno per favorire l’incontro tra le società di 

produzione e il territorio”. Lo dichiarano Paolo Genovese, 

presidente della Fondazione Umbria Film Commission, e i componenti 

del consiglio di amministrazione della Fondazione: Daniele Corvi, 

Nicola Innocenti, Maria Rosi e Lidia Vizzino. 

L’avviso è scaricabile al seguente dal portale della Regione 

Umbria https://www.regione.umbria.it/turismo-sport-caccia-e-pesca-

avvisi, così come è consultabile anche sui siti del Comune di 

Perugia, del Comune di Terni e di Anci Umbria. 

“Sin dal nostro insediamento – aggiungono i consiglieri – abbiamo 

avviato un percorso che già dai prossimi mesi vedrà l’Umbria 

diventare sempre più ‘interessante’ per le produzioni audiovisive 

e cinematografiche. Un lavoro che si basa e continuerà a basarsi 

sulla totale sintonia con il territorio, con gli operatori locali 

e con tutte le istituzioni coinvolte”.  

 

al via bando per settori culturali, creativo e spettacolo dal 

vivo; agabiti: “così sosteniamo tassello fondamentale della 

filiera regionale” 

Perugia, 7 giu. 021 - “Supportare gli investimenti nel settore 

della creatività, della cultura e dello spettacolo dal vivo come 

fattore di sviluppo delle attività ad esso legate e sostenerne il 

riavvio ed il rilancio dopo la difficile fase della pandemia, 

nella consapevolezza che si tratta di un settore fondamentale 

dell’intera filiera culturale regionale”: queste le finalità, per 

l’assessore regionale alla Cultura Paola Agabiti, del bando a 



 

 

sostegno agli investimenti nel settore culturale, creativo e dello 

spettacolo che verrà pubblicato domani, martedì 8 giugno, sul 

supplemento ordinario al  Bollettino Ufficiale della Regione 

Umbria (nr. 34).  

“Il bando, che ha una dotazione finanziaria di 800 mila euro – ha 

detto Agabiti -, si rivolge ad un’amplia platea di soggetti che 

vanno, oltre a tutti gli operatori del settore dello spettacolo,  

dall’editoria ai videogiochi, alle produzioni musicali e si 

propone di accrescerne la competitività, sia attraverso il 

miglioramento delle dotazioni strumentali, tecnologiche e 

digitali, sia attraverso l’acquisizione e lo sviluppo di proprietà 

intellettuali e creative, come brevetti, diritti o sceneggiature. 

Intendiamo così incidere su un segmento del mondo dello spettacolo 

e della cultura che è ricco di potenzialità e che è un tassello 

fondamentale dell’intero comparto culturale dell’Umbria quale 

volano imprescindibile per la crescita economica e sociale del 

territorio. Da qui il nostro impegno, come assessorato regionale – 

ha concluso Agabiti -, nel mettere in campo una nuova strategia 

per il settore, con risorse e misure mirate, utili a consolidare 

la ripartenza e la ripresa e ad avviare un percorso che faccia 

guardare al futuro con rinnovata fiducia da parte delle imprese e 

delle associazioni culturali che su questo vogliono investire”.  

Il bando (relativo all’Azione 3.2.1 del Por Fesr 2014-2020) è 

rivolto alle micro, piccole e medie imprese del settore della 

creatività, della cultura e dello spettacolo che hanno sede legale 

e/o operativa in Umbria e che operano prevalentemente nello 

spettacolo dal vivo, produzioni musicali e audiovisive, editoria 

(ad esclusione delle case editrici di soli testi scolastici, 

universitari e manualistica), sviluppo e edizione di videogiochi.  

Sono inoltre beneficiari i soggetti che agiscono in regime di 

impresa operanti nel settore di attività dello spettacolo dal 

vivo. Il progetto per il quale si fa domanda di contributo dovrà 

prevedere investimenti finalizzati ad accrescere il fatturato, la 

penetrazione in nuovi mercati, l’apertura di nuove linee di 

prodotto o servizio  in uno o entrambe le seguenti componenti: 

investimento in attrezzaggio tecnologico e digitale di settore 

comprese le relative spese di montaggio e allacciamento; 

acquisizione e sviluppo di proprietà intellettuali (brevetti, 

soggetti e sceneggiature originali, diritti di opzione su opere 

letterarie, acquisto di diritti, attività di sviluppo creativo, 

ecc.). 

Sono ammessi a contributo i progetti di investimento che 

presentano spese ammissibili per un importo non inferiore a 15 

mila euro. Il contributo concedibile è pari al 75 per cento delle 

spese ritenute ammissibili. Il contributo massimo concedibile per 

ciascun progetto è di 30 mila euro per ciascun beneficiario.  

La presentazione della domanda dovrà avvenire esclusivamente in 

via telematica tramite PEC all’indirizzo di Sviluppumbria 



 

 

(sviluppumbria@legalmail.it) a partire dal giorno 9 giugno e fino 

al 16 luglio 2021. 

 

umbria film fund 2021, pubblicato l’avviso; agabiti e genovese: 

“così si concretizza strategia a sostegno produzioni 

cinematografiche e audivisive”  

Perugia, 8 giu. 021 - “La pubblicazione dell’avviso per il 

finanziamento delle produzioni cinematografiche e audiovisive è il 

naturale completamento della nostra strategia regionale a favore 

della Fondazione Umbria Film Commission e a sostegno della 

competitività e dell’attrattività del nostro territorio”: lo ha 

detto l’assessore regionale alla cultura, Paola Agabiti, 

commentando l’odierna pubblicazione dell’avviso Umbria film fund 

2021 nel Supplemento ordinario al Bollettino ufficiale della 

Regione Umbria nr. 34 di oggi, 8 giugno 2021.   

“I Comuni umbri – ha aggiunto Agabiti – hanno già dimostrato di 

saper intercettare produzioni nazionali e internazionali di 

assoluto livello, a conferma di come l’Umbria abbia tutte le 

potenzialità per essere considerata una location naturale. Per 

essere in grado di programmare a livello di medio e lungo periodo 

è però indispensabile lavorare a quel salto di qualità che solo 

interventi mirati e una strutturazione stabile potranno garantire. 

Con questo avviso – ha concluso l’assessore – intendiamo sostenere 

le imprese del settore audiovisivo nella realizzazione di 

contenuti editoriali e prodotti che diffondano la conoscenza 

dell’offerta turistica, creativa e culturale della nostra regione.  

Ciò anche grazie alla dotazione finanziaria di un milione e mezzo 

di euro che abbiamo messo in campo con questa misura”.  

“Con il Film Fund - ha detto il Presidente della Fondazione Umbria 

Film Commission, Paolo Genovese – entra nel vivo la nostra 

attività a sostegno delle produzioni. Già in questi primi due mesi 

di lavoro, grazie alla collaborazione e all’impegno di tutti i 

componenti del CDA, che ringrazio, abbiamo gettato le basi per un 

lavoro che mi auguro possa dare sin da subito chiari segnali 

positivi. Lo dimostrano le tante richieste di informazioni da 

tutta Italia e lo conferma l’attenzione da parte degli operatori 

nazionali nei confronti di questo territorio”.  

L’avviso, a valere sull’Azione 3.2.1 del Por Fesr 2014-2020, è 

rivolto alle piccole e medie imprese, singole e/o associate che 

svolgono attività di produzione cinematografica, di video e di 

programmi televisivi. Possono essere finanziate opere seriali 

televisive e web, anche di animazione; opere cinematografiche; 

documentari e serie documentarie; cortometraggi. Il contributo 

concedibile, per ogni progetto, non può superare i seguenti 

importi: opere seriali televisive e web anche di animazione 

duecentomila euro, centomila euro per i progetti di animazione; 

opere cinematografiche di lungometraggio: duecentomila euro; 

documentari e docuserie: cinquantamila euro; cortometraggi: 

diecimila euro. Il contributo massimo erogabile non potrà essere 



 

 

superiore al 50 per cento del totale delle spese e al tetto 

massimo fissato dal bando per la tipologia di opera. Tale 

contributo non potrà comunque superare l’importo delle spese 

sostenute in Umbria. La presentazione della domanda avverrà 

esclusivamente in via telematica tramite PEC all’indirizzo di 

Sviluppumbria (sviluppumbria@legalmail.it) a partire da domani 9 

giugno e fino al 15 luglio 2021. 

 

pubblicato avviso per tirocini settori cultura e turismo; agabiti: 

“formare professionalità in settori strategici” 

Perugia, 9 giu. 021 - Sostenere attività di tirocinio presso enti 

locali e organismi riconosciuti dal Fus al fine di inserire 

diplomati e laureati nelle attività turistiche e culturali 

dell’Umbria: è quanto si propone l’avviso su “tirocini nei settori 

cultura e turismo” che è stato pubblicato oggi (9 giugno) nel 

Bollettino della Regione Umbria nr. 35 e sul portale di ARPAL 

Umbria (www.arpalumbria.it). Obiettivo dell’avviso è acquisire la 

disponibilità di Comuni e organismi di settore nell’ospitare 

tirocini extracurriculari rivolti a disoccupati e inoccupati, 

iscritti ai centri per l’impiego umbri, che abbiano compiuto 18 

anni e che siano in possesso del titolo di studio richiesto per i 

diversi profili. Gli ambiti di intervento riguardano la promozione 

turistica, la promozione, organizzazione, produzione e 

distribuzione di spettacoli e la valorizzazione dei beni 

culturali, ambientali, museali, artistici localizzati in Umbria.  

“Con questa misura, per la quale sono a disposizione 500 mila euro 

– ha detto l’assessore Paola Agabiti –, abbiamo voluto sostenere 

gli enti locali e gli organismi di settore riconosciuti dal Fus 

nell’opera di formazione e di radicamento delle competenze sul 

territorio regionale, sia in ambito turistico che culturale, così 

da poter disporre di figure professionali adeguate ed ampliare le 

opportunità occupazionali. I cittadini chiedono infatti una 

offerta di servizi di sempre maggiore qualità e questa misura, che 

vede la stretta collaborazione tra Regione Umbria, Anci ed Arpal, 

va proprio in questa direzione. Grazie ad essa – ha aggiunto 

l’assessore - oltre 150 persone potranno accrescere le proprie 

competenze e metterle a disposizione della collettività; per 

alcuni di loro il tirocinio rappresenterà inoltre il primo 

contatto con il mondo del lavoro. È uno strumento importante che 

fa parte del percorso che abbiamo individuato per la ripartenza di 

settori strategici per la nostra regione. Si tratta di una misura 

su cui puntiamo molto – ha concluso Agabiti - e che per questo 

intendiamo riproporre anche il prossimo anno, senza escluderne 

l’estensione anche a soggetti privati quando l’economia tornerà in 

ripresa”. 

Le domande di adesione dovranno essere presentate entro e non 

oltre il prossimo 21 giugno tramite Pec ad Arpal Umbria, 

all’indirizzo di riferimento, in relazione al territorio in cui si 

trova la sede del tirocinio. Una volta acquisite le adesioni dei 



 

 

diversi soggetti ospitanti, successivo avviso di Arpal Umbria 

aprirà alle candidature degli interessati ai tirocini.    

L’avviso rientra nell’ambito delle azioni previste Por-Fse  2014-

2020. Questo il link  https://bit.ly/3x7nZBd 

 

economia 
trafomec: la preoccupazione di fioroni  

Perugia, 3 giu. 021 - Profonda preoccupazione esprime l’assessore 

regionale allo Sviluppo economico, Michele Fioroni, in relazione 

al perdurare dell’assenza di interlocuzione con la proprietà dello 

stabilimento Trafomec di Tavernelle, relativamente alla continuità 

industriale delle attività del sito. 

“Alle prospettive di rilancio e sviluppo che si sono concretizzate 

con la costituzione di una società di diritto italiano, nel cui 

CdA figurano manager di livello internazionale, che avrebbe dovuto 

rilevare le attività europee del gruppo, non hanno fatto seguito i 

necessari adempimenti per traguardare in capo al nuovo soggetto le 

attività industriali di Trafomec. Attività industriali che, è bene 

ricordarlo – prosegue l’assessore -, riguardano un settore 

strategico sia nell’attualità in considerazione dello standing 

internazionale dei clienti in prospettiva alla luce degli 

sviluppi, che sui temi dell’efficienza energetica e delle fonti 

rinnovabili, tecnologie di alto livello in capo a Trafomec”.  

“Le professionalità di Trafomec – sottolinea l’assessore Fioroni -  

rappresentano un valore unico nel panorama nazionale del settore 

in relazione alle competenze tecniche ed al senso di 

responsabilità sempre dimostrato in questi anni, in cui l’azienda 

in un contesto molto complesso, ha comunque operato garantendo 

alti livelli di qualità delle produzioni”. 

“La Regione Umbria – conclude Fioroni – è impegnata a perseguire 

tutte le iniziative utili che possano assicurare la continuità e 

lo sviluppo produttivo  del sito e dell’area che, è bene 

ricordarlo, è caratterizzata da una significativa connotazione 

industriale e di competenze tecnologiche, in grado di 

rappresentare un significativo driver di sviluppo per il 

territorio e l’intera regione” . 

 
“horizon europe”. sviluppumbria presenta le nuove opportunità 

europee per potenziare ricerca e innovazione in umbria 

Perugia, 4 giu. 021 - “Horizon Europe 2021-2027: nuove opportunità 

per potenziare Ricerca & Innovazione in Umbria”: è stato questo il 

tema al centro della virtual conference organizzata da 

Sviluppumbria SpA, in collaborazione con il progetto Innetwork, la 

rete Enterprise Europe Network e gli uffici della Regione Umbria a 

Bruxelles che si è svolta ieri.  Tanti gli interventi di alto 

profilo e i temi di grande attualità in agenda che hanno permesso 

di tracciare con chiarezza e visione le opportunità messe a 

disposizione dall’Unione Europea nel settore della Ricerca e 

Innovazione attraverso Horizon Europe, il Programma che, con un 

https://bit.ly/3x7nZBd


 

 

bilancio di 95,5 miliardi di euro per il periodo 2021-2027, 

intende aumentare la competitività e rafforzare lo spazio di 

ricerca europea. 

Ad aprire i lavori l’assessore allo Sviluppo economico della 

Regione Umbria Michele Fioroni, l’amministratore unico di 

Sviluppumbria Michela Sciurpa, il presidente di Anci Umbria 

Michele Toniaccini e il responsabile dell’Osservatorio della 

Ricerca, valutazione e fund-raising dell’Università degli Studi di 

Perugia Stefano Giovagnoli.  

Tra i relatori europei Magda De Carli, Capo Unità DG Ricerca e 

Innovazione della CE, che ha introdotto le principali novità del 

Programma Horizon Europe; Davide Valitutti, Policy Officer DG 

Ricerca della CE, che ha analizzato la razionalizzazione del vasto 

panorama dei finanziamenti nel settore della ricerca e innovazione 

attraverso le Partnership europee, un oramai consolidato strumento 

dell’Ue volto a sostenere la cooperazione tra Stati membri, 

settore privato, fondazioni e altri attori del settore; Marta 

Tomaselli, Policy Officer DG Research and Innovation della CE, 

che  ha esposto il tema delle Missioni, che riguardano la vita 

quotidiana dei cittadini europei  (dalla salute, all’adattamento 

al cambiamento climatico, alle città verdi fino alla protezione 

del suolo e delle nostre acque e oceani); Federico Esu, Legal and 

Policy Adviser  dello European Innovation Council, ha esposto gli 

strumenti messi in campo dal Consiglio europeo per sostenere le 

PMI e le start up più innovative. 

L’incontro, moderato da Valeria Tudisco, responsabile dell’ufficio 

di Bruxelles di Sviluppumbria, si è concluso con la relazione di 

Simona Costa, Head of Office di Tour4EU, sul lavoro svolto 

all’interno del gruppo di lavoro ‘Sinergie’ del GIURI (gruppo 

informale che riunisce tutti gli uffici di rappresentanza italiani 

a Bruxelles) per mettere a sistema le diverse fonti di 

finanziamento, europee e regionali a sostegno della Ricerca e 

dell’Innovazione, e con la presentazione di Marina Cecilia Sereni, 

responsabile U.O. Attività Internazionali e Project manager EEN 

di  Sviluppumbria, che ha esposto le attività messe in campo da 

Sviluppumbria nell’ambito del ruolo che l’Agenzia ricopre 

all’interno di EEN-European Enterprise Network, la più grande rete 

internazionale a supporto dell’innovazione, 

dell’internazionalizzazione e della competitività delle PMI. 

“Al fine di garantire un alto grado di partecipazione di tutti gli 

attori del settore coinvolti nell’ecosistema umbro 

dell’innovazione e di valorizzare le eccellenze della Ricerca e 

Innovazione in Umbria, è fondamentale far circolare 

tempestivamente le informazioni chiave a tutti - ha dichiarato 

Michela Sciurpa, amministratore unico di Sviluppumbria -. Per 

questa ragione e per fare in modo che le imprese, le Università e 

le istituzioni del territorio lavorino da subito insieme e in 

sinergia con la Commissione Europea, Sviluppumbria ha promosso 

questo webinar orientandolo ad un networking operativo, con il 



 

 

coinvolgimento da Bruxelles dei principali protagonisti delle 

azioni che compongono Horizon Europe e con la partecipazione ai 

lavori anche di ANCI Umbria e dell’Università degli Studi di 

Perugia. Il successo di questa iniziativa – ha concluso - conferma 

l’importanza del ruolo di articolazione che Sviluppumbria intende 

realizzare tra istanze locali e opportunità europee per rilanciare 

un’Umbria sempre più competitiva”. 

Grande apprezzamento per l’iniziativa di Sviluppumbria - 

inquadrata dall’Assessore Fioroni nell’ambito dell’ambizioso 

programma della Regione a sostegno all’innovazione e al 

trasferimento tecnologico Umbria - è stato espresso dal presidente 

di Anci Toniaccini, che ha sottolineato le azioni di Anci Umbria 

per garantire un ampio coinvolgimento dei Comuni nell’attuazione 

della ricerca e sviluppo, e dal rappresentante dell’Università di 

Perugia, Stefano Giovagnoli, che ha sottolineato l’importanza 

dell’accordo tra Sviluppumbria e l’Università al fine di favorire 

il trasferimento tecnologico e garantire un’ampia partecipazione 

alle Call pubblicate da Horizon Europe. Plauso anche da parte 

della Capo Unità DG Ricerca Innovazione della CE, Magda De Carli, 

che ha evidenziato come, con questa conferenza, l’Umbria si 

posiziona tra le prime regioni italiane che hanno rilanciato sul 

territorio la sfida di Horizon Europe.        

 
incontro al mise tra viceministro todde e assessore fioroni 

Perugia, 7 giu. 021 - Oggi al Ministero dello Sviluppo economico 

si è tenuto l’incontro tra il viceministro Alessandra Todde e 

l’assessore regionale allo sviluppo economico Michele Fioroni per 

discutere la progettualità regionale per l’area di crisi complessa 

Terni-Narni e il percorso di reindustrializzazione di Treofan. Un 

momento importante in cui la Regione ha avuto la possibilità di 

presentare il progetto Sustainable Valley, una delle iniziative 

chiave del PNRR regionale, che prevede il rilancio del territorio 

del ternano attraverso una specializzazione sull’economia 

circolare.  

L’obiettivo è quello di rendere il polo chimico di Terni 

nuovamente competitivo, creando delle filiere di bioeconomia 

grazie all’integrazione della filiera dei biomateriali con quella 

agricola. A Terni potrà quindi sorgere un vero e proprio distretto 

dei materiali sostenibili, altamente innovativo e avviato ad un 

processo di abbattimento delle emissioni, che lo potrebbe rendere 

uno dei primi poli industriali totalmente decarbonizzati.  

In questa progettualità rientra anche la reindustrializzazione di 

Treofan, una crisi che non può essere risolta in maniera autonoma, 

ma che va contestualizzata in una visione di medio-lungo periodo, 

che punti a riutilizzare le infrastrutture in maniera rinnovata e 

coerente con il percorso di specializzazione territoriale.   

Il viceministro ha espresso un forte apprezzamento per l’alto 

valore della proposta progettuale, che si inserisce perfettamente 



 

 

nelle direttrici di sviluppo identificate dal Governo nel Piano 

Nazionale di Riprese e Resilienza.  

In quest’ottica è stata sottolineata la volontà a collaborare con 

la Regione per individuare gli strumenti di finanziamento più 

adatti a supportare l’iniziativa.  

Il paradigma proposto dall’assessore Fioroni si basa sull’idea di 

dare nuova vita a siti colpiti da gravi crisi industriali e dal 

rischio desertificazione. 

“L’incontro di oggi è stato molto proficuo perché non ci siamo 

limitati a condividere una visione per il futuro dell’area di 

crisi complessa di Terni-Narni ma di porre i presupposti per la 

costruzione di un ecosistema integrato e resiliente basato su una 

filiera sostenibile e rivolta al futuro”, dichiara la viceministra 

Alessandra Todde.  

L'assessore Michele Fioroni dichiara infatti che “il modello 

propone una specializzazione economica precisa, una definizione 

chiara degli obiettivi di medio e lungo termine e la creazione di 

infrastrutture duali di ricerca, dove enti pubblici e privati 

collaborino per garantire un alto livello di innovazione e qualità 

all’interno delle aree riqualificate. Una sfida per il territorio 

che attribuisce a Terni un ruolo centrale in un più ampio processo 

di sviluppo dell’economia regionale, che mira a rendere l’Umbria 

una regione nuovamente competitiva, puntando sulla valorizzazione 

dei suoi punti di forza”.  

Un’impostazione particolarmente apprezzata anche perché potrebbe 

rappresentare una best practice nazionale da replicare. 
 
conclusa con grande successo la challenge #ReloadUmbria, giovani 

talenti e imprese raccolgono la sfida di regione e sviluppumbria  

per la creazione di un ecosistema dell’innovazione 

Perugia, 8 giu. 021 – Ha riscosso un grande successo la Challenge 

#ReloadUmbria, che si è da poco conclusa: la sfida ha infatti 

raccolto 45 iscrizioni e 37 soluzioni presentate. #ReloadUmbria è 

una Challenge di Open Innovation organizzata allo scopo di 

raccogliere idee, progetti e soluzioni tecnologiche all’insegna 

della sostenibilità e provenienti da giovani talenti, per 

favorirne lo sviluppo e l’implementazione all’interno delle 

aziende. La Challenge Competition è stata indirizzata in sette 

settori di riferimento, ognuno dei quali contenente sfide 

individuate sulla base delle specifiche necessità economiche e 

sociali e dei 17 Sustainable Development Goals. 

L’iniziativa, patrocinata dalla Regione Umbria, dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Perugia, dalla Camera di Commercio 

dell’Umbria e da ITS Umbria Academy, è stata coordinata da 

Sviluppumbria con la collaborazione del Parco 3A nell’ambito del 

Programma Innetwork e realizzata mediante la piattaforma on line 

di VgenLab. Al progetto, aperto al contributo di tutti i soggetti 

interessati, hanno aderito numerose associazioni di categoria, 

aziende e community umbre.  



 

 

Obiettivo della Challenge era quello di proporre soluzioni di Open 

Innovation e di stimolare la contaminazione delle idee innovative. 

Tutte le soluzioni presentate saranno condivise con le aziende 

partner della Challenge relative al settore di riferimento. Le 

imprese che vorranno attuare una o più delle soluzioni pervenute 

coinvolgeranno il solver proponente per la realizzazione 

dell’idea. Inoltre, le idee pervenute valutate come maggiormente 

innovative accederanno ad un servizio di mentoring gratuito 

relativo alla prima fase dello studio di implementazione. Il 

supporto sarà offerto da VGen, Capital Venture Consulting, Umbria 

Business Group e Sviluppumbria. 

“Il grande successo che ha riscosso #ReloadUmbria – sottolinea 

l’assessore allo Sviluppo economico della Regione Umbria, Michele 

Fioroni - testimonia la profonda voglia di mettersi in gioco dei 

giovani talenti della nostra regione e la grande apertura delle 

nostre imprese al mondo delle idee innovative. Il 18 marzo, al 

webinar di lancio dell’iniziativa abbiamo lanciato una sfida, oggi 

possiamo dire che la sfida è stata accettata. La Challenge, che ho 

fortemente sostenuto e voluto, ha rappresentato un primo passo 

verso la creazione di un ecosistema dell’innovazione, elemento 

fondamentale delle politiche future. Nelle traiettorie di sviluppo 

del nostro territorio, l’obiettivo è anche quello di dare ampio 

spazio ai giovani talenti, futuro di questa regione e protagonisti 

del domani e #ReloadUmbria ne rappresenta un primo segnale”.  

“Siamo molto soddisfatti – dice l’Amministratore unico di 

Sviluppumbria, Michela Sciurpa - dell’ottimo risultato della 

Challenge #ReloadUmbria che dimostra la volontà e la capacità di 

risposta degli innovatori, dei giovani talenti e delle start up 

alla sfida che abbiamo lanciato per sostenere una Umbria sempre 

più innovativa. Un risultato che è anche il frutto della 

collaborazione ed interlocuzione aperta che Sviluppumbria ha 

sostenuto con tutte le associazioni ed istituzioni regionali che 

hanno creduto nel progetto #ReloadUmbria favorendo il 

coinvolgimento e l’adesione delle aziende umbre. Le stesse aziende 

– evidenzia - saranno ora coinvolte nella fase di valutazione 

delle soluzioni proposte attraverso la premiazione delle idee 

vincenti. A breve sarà organizzato il webinar nel quale le 

migliori soluzioni selezionate si potranno presentare alle aziende 

per poter iniziare a costruire insieme nuovi percorsi di crescita 

ed innovazione”. 

 
evento smartup per lanciare il nuovo bando della regione umbria 

dedicato alle start-up 

Perugia, 11 giu. 021 – Verrà presentato lunedì 14 giugno alle ore 

20.30 su Umbria TV (Canale 10) il Bando SMARTup, il nuovo avviso 

della Regione Umbria dedicato alle start up. Una misura 

estremamente innovativa, per cui è stato pensato anche un format 

diverso: un vero e proprio programma televisivo realizzato 

nell’aula multimediale della Scuola di Amministrazione Pubblica 



 

 

diretta da Marco Magarini Montenero. Sarà un’occasione per parlare 

del bando, in uscita martedì 15 giugno, ma anche per un confronto 

più ampio su trend dell’innovazione, ecosistemi, difficoltà e 

opportunità per le nuove imprese.   

Condurrà la trasmissione Maria Soave, giornalista del TG1, che 

intervisterà l’assessore allo Sviluppo economico della Regione 

Umbria, Michele Fioroni, e Riccardo Fontanelli, della Fondazione 

Ricerca e Imprenditorialità, istituzione con rilevanza nazionale 

sui temi dell’innovazione. Interverranno inoltre nel corso della 

trasmissione, la presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, 

l’amministratore unico di Sviluppumbria, Michela Sciurpa, e una 

rosa di esperti, tra cui il professor Riccardo Varaldo, tra i 

primi teorici delle start-up in Italia e a lungo Rettore della 

Scuola Superiore Sant’Anna, Alessandro Piccioni, Business and 

Strategy Director di Nexi, e Carlo Battistelli, Responsabile 

Europa Acquisizioni Clienti di Amazon.  

“Abbiamo voluto organizzare un evento totalmente diverso per la 

presentazione di questo bando e questa operazione non è banale – 

dichiara l’Assessore Michele Fioroni -. Stiamo lanciando numerose 

sfide al territorio, ma la vogliamo lanciare anche a noi stessi 

come Amministratori, pensando a nuovi schemi per raggiungere 

target come giovani e inventori”.  

“Rispetto al bando – aggiunge l’assessore - lo SMARTup è solo 

l’inizio di un paradigma nuovo per il supporto all’innovazione e 

l’idea è quella di alzare l’asticella, finanziando le imprese che 

hanno effettivamente un potenziale in termini di scalabilità e in 

grado di produrre ricadute effettive sull’economia regionale. A 

questa misura più sfidante – conclude - si unirà anche uno 

strutturato programma di accompagnamento che riguarderà sia la 

fase di compilazione della domanda, che quella di realizzazione 

del progetto”.  

Per quanto riguarda le caratteristiche del bando, che verranno 

presentate nel dettaglio durante la trasmissione, le novità 

introdotte saranno molteplici. Sarà dedicato alle start up 

innovative non costituite da più di 48 mesi e le risorse stanziate 

ammonteranno a 2 milioni di euro. Verranno finanziati progetti da 

un minimo di 30.000 euro ad un massimo di 400.000 euro, che 

dovranno essere realizzati dalle imprese entro 12 mesi.  

Sarà concesso un finanziamento a fondo perduto del 50% o 40% e per 

la prima volta sarà introdotta una differenziazione del 

contributo, per tener conto del maggiore supporto di cui 

necessitano quelle attività che si trovano nelle prime fasi del 

processo di maturazione tecnologica. Sono state inoltre previste 

ulteriori maggiorazioni per le start up composte esclusivamente da 

donne e da giovani.  

Lo SMARTup prevedrà inoltre un’attività di accompagnamento 

precedente alla compilazione della domanda e realizzata durante lo 

sviluppo del progetto, che verrà svolta da Sviluppumbria con la 

collaborazione di importanti network esterni, quali la Fondazione 



 

 

Ricerca e Imprenditorialità. Anche la domanda di partecipazione al 

bando è stata profondamente cambiata e richiederà la realizzazione 

di un modello di business (Business Model Canvas), che servirà a 

comprendere se la start-up ha approfondito, oltre che l’aspetto 

tecnologico della propria invenzione, anche le potenzialità in 

termini commerciali e se ha quindi definito una strategia di 

business.  

L’amministratore unico, Michela Sciurpa, rispetto al ruolo di 

accompagnamento di Sviluppumbria ha voluto sottolineare che “per 

quanto il Bando sia molto sfidante rispetto al passato, la nostra 

Agenzia è pronta a offrire tutto il supporto di cui le nuove 

imprese hanno bisogno. La sfida lanciata con questo Bando è 

perfettamente allineata con la missione rinnovata di Sviluppumbria 

che sta promuovendo una serie di attività per dare un concreto 

contributo alle realtà del territorio nello sviluppare i propri 

progetti imprenditoriali, soprattutto quelli più innovativi. Un 

ruolo – evidenzia - che vede l’Agenzia impegnata a creare sinergie 

tra istituzioni, centri di ricerca e imprese per sostenere un vero 

ecosistema umbro dell’innovazione in grado di favorire la nascita 

di start up e accompagnarle nei loro percorsi di crescita”. 

 

formazione e lavoro 
its umbria smart academy. open day “its: prospettive di sviluppo 

nella regione umbria” online giovedì 3 giugno dalle 17.30 alle 

18.20 

Perugia, 1 giu. 021 - Giovedì 3 giugno, dalle 17.30 alle 18.20, si 

terrà l’Open Day online di ITS Umbria Smart Academy dal titolo 

“ITS: Prospettive di sviluppo nella Regione Umbria”. L’iniziativa 

è rivolta a tutti i giovani, con particolare riferimento agli 

studenti che si apprestano a conseguire il diploma di maturità, 

alle famiglie, ai dirigenti e docenti scolastici, alle Istituzioni 

locali, alle imprese ed in generale a tutta la società civile. 

Interverranno l’Assessore allo sviluppo economico, innovazione, 

digitale e semplificazione della Regione Umbria, Michele Fioroni, 

la Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale, Antonella Iunti ed 

esperti di ITS Umbria Smart Academy. 

L’evento costituirà un’occasione per discutere sulle opportunità 

offerte dai percorsi formativi di ITS, l’accademia tecnica di alta 

specializzazione post diploma promossa dal Ministero 

dell’Istruzione, dalla Regione Umbria e partecipata dalle 

principali aziende del territorio.  

L’offerta formativa di ITS Umbria costituisce una valida risposta 

per ridurre il mismatch del mercato del lavoro. Elevata infatti, 

in tal senso, è la richiesta da parte delle imprese di giovani 

“supertecnici” in possesso di competenze qualificate, con 

particolare riguardo alle nuove tecnologie digitali ed alla 

sostenibilità. A tal fine il Governo nazionale, nonché regionale, 

ha dimostrato di voler puntare su queste Accademie terziarie 

(post-diploma) di Scienze e Tecnologie Applicate, qualificandole 



 

 

come uno degli strumenti fondamentali per affrontare la sfida 

della transizione ecologica e digitale. 

“Crediamo fortemente nel ruolo strategico degli ITS come un 

percorso formativo centrale per recuperare il gap accumulato 

rispetto agli altri Paesi europei sul tema delle nuove competenze” 

sostiene l’Assessore regionale Michele Fioroni. 

“Esiste un paradosso straordinario che a fronte di un’elevata 

disoccupazione giovanile – sottolinea - si faccia difficoltà a 

trovare competenze dedicate ai sistemi innovativi di produzione. 

Un’occasione, quindi, per consentire alle imprese di trovare 

quelle competenze che oggi latitano, ma anche per le famiglie di 

indirizzare i propri figli verso un percorso formativo che 

garantisce oggi la quasi certezza dell’occupazione e 

l’acquisizione di competenze spendibili negli anni che verranno”. 

L’Open Day costituisce, dunque, una valida opportunità per giovani 

e famiglie di conoscere l’offerta formativa di ITS, che può essere 

approfondita anche sul sito web dell’Academy 

https://www.itsumbria.it/ o chiamando al numero 075582741. 

Nella sezione dedicata del sito internet sono stati pubblicati i 

Bandi e già dal mese di maggio è possibile effettuare il colloquio 

di selezione. 

Per partecipare all’evento gratuito è sufficiente registrarsi al 

seguente link https://forms.office.com/r/Mbja6bwS9D. 

 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. da domani il progetto 

formativo di inail, regione e scuola umbra di amministrazione 

pubblica  

Perugia, 3 giu. 021 – Sviluppare politiche, programmi e pratiche 

con un approccio sistemico a favore della prevenzione e sicurezza 

nei luoghi di lavoro. È l’obiettivo del progetto formativo in 

partenza domani, 4 giugno, realizzato nell’ambito dell’accordo 

attuativo del “Protocollo d’intesa per la promozione della salute 

e sicurezza negli ambienti di lavoro mediante lo sviluppo di 

interventi congiunti” sottoscritto fra Regione Umbria, Inail 

Umbria e Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica. 

Il progetto intitolato “I Medici competenti e i Servizi di 

prevenzione aziendali per la promozione della salute e della 

sicurezza negli ambienti di lavoro” è finalizzato al miglioramento 

del confronto istituzionale, dando particolare attenzione al 

coordinamento tra datori di lavoro, aziende sanitarie 

territoriali, Inail, lavoratori e loro rappresentanti sindacali. 

In tale contesto snodo fondamentale è rappresentato dal medico 

competente, figura chiave all’interno delle organizzazioni 

lavorative per progettare e realizzare iniziative e percorsi per 

la salute, la sicurezza e il benessere nei luoghi di lavoro. 

L’intervento formativo risponde al Piano Nazionale della 

Prevenzione 2020-2025, che pone l’accento sulla necessità di 

sostenere e orientare il sistema della prevenzione verso un 

“approccio” sistemico di promozione della salute e prevenzione nei 

https://www.itsumbria.it/
https://forms.office.com/r/Mbja6bwS9D


 

 

luoghi di lavoro secondo la logica della   Total Worker Health 

(TWH). E proprio l’approccio THW si è rivelato efficace anche 

nell’attuale contesto di emergenza epidemica, mettendo in luce la 

significativa correlazione tra salute dei lavoratori, ambiente di 

lavoro e contesto di vita. 

Il progetto prevede, in questa prima fase, quattro incontri in Fad 

sincrona in calendario dal 4 al 22 giugno con rilascio di crediti 

ECM. Saranno approfonditi la gestione dell’emergenza da 

coronavirus e il ruolo del medico competente durante la pandemia. 

Sotto la lente le caratteristiche cliniche del virus Sars cov 2, 

la diagnostica, l’andamento infortunistico causa Covid 19 e gli 

infortuni sul lavoro, la gestione della sorveglianza sanitaria dei 

lavoratori fragili e la misurazione del rischio all’interno degli 

ambienti produttivi. Temi individuati dal comitato scientifico 

composto da Alessandra Ligi, Gabriella Madeo, Cristina 

Strappaghetti, Giorgio Mancuso, Gennaro Cancellaro, Cutolo Pietro, 

Elisabetta Santamaria, Monica Salciarini e Marina Silvia Giuliani.  

 

istruzione 
linee guida pedagogiche 0-6; agabiti: “garantire percorsi 

integrati tra servizi educativi e scuole infanzia” 

Perugia, 8 giu. 020 -  “La Regione Umbria eserciterà in pieno il 

ruolo ad essa attribuito di promotrice e coordinatrice dei tavoli 

inter-istituzionali ed in particolare di coordinamento del tavolo 

pedagogico territoriale che sarà uno dei punti cardine del nuovo 

sistema integrato 0-6”: lo ha affermato l’assessore regionale 

all’istruzione Paola Agabiti intervenendo al webinar “Linee guida 

pedagogiche zerosei in Umbria” promosso dall’Ufficio scolastico 

regionale per l’Umbria, in collaborazione con Regione Umbria e 

Anci Umbria. 

“Il lavoro svolto dalla Commissione nazionale nel predisporre le 

linee guida pedagogiche nazionali – ha detto Agabiti – è 

importante e si inserisce in una fase strategica e impegnativa per 

tutti gli opratori scolastici, per le famiglie, per i bambini, 

perchè a seguito della pandemia occorre confrontarsi con una 

situazione inedita ed in evoluzione. In questo ambito – ha 

aggiunto -   il ruolo della governance sarà determinante per 

garantire l’opportuna integrazione tra le due componenti del 

sistema, tradizionalmente rimaste distinte, e realizzare percorsi 

educativi coerenti e integrati tra i servizi educativi e le scuole 

dell’infanzia”.  

“Dal mio insediamento – ha proseguito - ho cercato di sostenere e 

dare impulso all’integrazione del sistema 0-6 e gli uffici 

regionali da tempo stanno lavorando per dare attuazione al nuovo 

quadro normativo, anche attraverso il coinvolgimento di tutte le 

rappresentanze dei soggetti pubblici e privati, così da realizzare 

un percorso condiviso e una legislazione moderna, efficace, 

adeguata ai tempi e ai cambiamenti.  



 

 

“Insieme – ha concluso Agabiti -  riusciremo a fare un ottimo 

lavoro e a proseguire un percorso virtuoso capace di contribuire 

positivamente allo sviluppo e alla crescita delle future 

generazioni”. 

 

politiche sociali 
centri estivi, approvati criteri 2021, agabiti: “stanziati due 

milioni di euro a sostegno delle famiglie umbre”  

Perugia, 3 giu. 021 - “Anche per il 2021, forti del positivo 

risultato ottenuto lo scorso anno, abbiamo messo in campo la 

misura di sostegno alle famiglie umbre per incentivare il ricorso 

ai centri estivi, con uno stanziamento di due milioni di euro”: lo 

ha annunciato l’assessore regionale all’Istruzione Paola Agabiti a 

seguito dell’approvazione da parte della Giunta regionale dei 

criteri per accedere ai contributi per i centri estivi, con 

risorse derivanti dal Por Fse 2014-2020.  

“Attraverso questo strumento – ha aggiunto l’assessore -  

intendiamo favorire la socialità tra i ragazzi dopo il lungo 

periodo di sospensione delle attività in presenza, sostenere le 

famiglie che hanno visto ridursi il proprio potere d’acquisto a 

seguito della pandemia ed aiutarle a conciliare i tempi di vita e 

di lavoro”.  

I destinatari del contributo sono le famiglie di bambini e ragazzi 

in età prescolare e in obbligo di istruzione, ovvero da 0 a 16 

anni. Il rimborso verrà calcolato sulla base delle settimane di 

frequenza del centro estivo, attestate dalle ricevute di pagamento 

del servizio presentate dalle famiglie, con un tetto di 70 euro a 

settimana, per i bambini da 0 a 3 anni, e di 50 euro a settimana 

per gli altri, per una durata di 11 settimane al massimo. Il 

beneficio potrà essere richiesto per ogni figlio. 

Lo scorso anno hanno aderito alla misura 262 centri estivi, sia 

pubblici che privati, per un totale di 4 mila 800 bambini e 3 mila 

700 famiglie hanno beneficiato del contributo. L’importo medio 

erogato per bambino è stato di 228 euro a fronte di una spesa 

media per famiglia di 319 euro. 

Le domande di accesso al contributo potranno essere inoltrate 

dalle famiglie direttamente ai centri estivi frequentati dai 

bambini. Saranno poi gli stessi centri, sia pubblici che privati, 

a sottoporre le relative richieste di rimborso. Per questa 

funzione ai centri estivi verrà riconosciuto un contributo fino a 

un massimo del 10%, calcolato sull’ammontare complessivo delle 

istanze trasmesse, approvate e oggetto di successivo pagamento. 

 

sanità 
coronavirus: aggiornamento covid al 4 giugno 

Perugia, 4 giu. 021 – Un andamento dei nuovi casi in costante 

diminuzione, l’indice Rt sempre al di sotto del valore di 1, 

mentre si consolida verso il basso anche la quota di positivi sui 

nuovi tamponi a conferma dell’adeguata azione di tracciamento dei 



 

 

casi in tutto il territorio regionale: è quanto emerge dal report 

elaborato dal Nucleo epidemiologico regionale sull’andamento in 

Umbria della situazione epidemiologica aggiornato al 3 giugno.  

L’Umbria, sempre alla data del 3 giugno, sul fronte delle 

vaccinazioni si attesta al IV posto tra le Regioni nel rapporto 

tra dosi somministrate e popolazione con 62.680 somministrazioni 

ogni 100.000 abitanti. Ad oggi i vaccinati con prima dose sono 

381.319, con ciclo completo 179.630, complessivamente sono state 

somministrate 547.253 dosi si 589.345 dosi consegnate.  

Da domani 5 giugno, a seguito dell’estensione da parte 

dell’Agenzia Italiana del Farmaco, dell’indicazione terapeutica 

del vaccino Pfizer fino ai soggetti di età pari o superiore ai 12 

anni, saranno aperte le preadesioni per la vaccinazione dei 

ragazzi di età compresa tra i 12 e i 15 anni. Si potrà dare 

l’adesione ad essere vaccinati tramite il portale istituzionale.  

La vaccinazione degli adolescenti rappresenta un’ulteriore tappa 

nella limitazione della diffusione del Covid che in questa fascia 

della popolazione circola in modo asintomatico o paucisintomatico 

rendendo così ancora più difficile l’adozione di misure di 

contenimento dell’infezione.  

 

coronavirus: parte la campagna di vaccinazione in 14 comuni umbri 

colpiti dal sisma del 2016  

Perugia, 4 giu. 021 – Sellano, Arrone, Ferentillo, Montefranco, 

Polino, Cascia, Cerreto di Spoleto, Monteleone di Spoleto, Norcia, 

Poggiodomo, Preci, Sant’Anatolia di Narco, Scheggino, Vallo di 

Nera. Sono questi i 14 Comuni umbri colpiti dal sisma del 2016 che 

saranno interessati dalla campagna di immunizzazione dal Covid-19, 

organizzata dalla Regione Umbria in coordinamento con la struttura 

del Commissario Straordinario per l’emergenza Covid, Generale 

Francesco Paolo Figliuolo, e il Ministero della Difesa.  

Nel corso di una riunione di coordinamento tra tutti i soggetti 

coinvolti nell’iniziativa, si è stabilito che a partire da martedì 

prossimo e per due settimane 4 Presidi Vaccinali Mobili della 

Difesa, composti da ufficiali medici e sottufficiali infermieri 

delle Forze Armate, si recheranno prioritariamente a domicilio 

delle persone più anziane e vulnerabili, per poi estendere la 

vaccinazione ai restanti residenti dei centri interessati.   

Il primo Comune coinvolto nella campagna di vaccinazione sarà 

Poggiodomo. A seguire gli altri, partendo da quello con meno 

abitanti, per arrivare a creare delle vere e proprie zone Covid-

free.  

Grazie al supporto della Protezione Civile, della Croce Rossa e 

delle Forze dell’Ordine, i sindaci allestiranno dei punti 

vaccinali straordinari temporanei. Inoltre, nei singoli centri 

partirà una campagna di informazione alla popolazione che sarà 

vaccinata a partire dai 12 anni di età.    

“L’integrazione delle forze – ha detto il commissario regionale 

per l’emergenza Covid, Massimo D’Angelo – permetterà di mettere in 



 

 

sicurezza la popolazione di questa parte dell’Umbria. La nostra 

Regione si è distinta nella campagna vaccinale per aver messo in 

sicurezza in primis la popolazione anziana e i fragili più esposti 

al rischio di complicanze in seguito all’infezione prodotta dal 

Covid. Per questa iniziativa – ha concluso -   voglio ringraziare 

il Generale Figliuolo per l’attenzione che ci ha riservato. 

Ovviamente i ringraziamenti vanno a tutti gli uomini dello Stato e 

ai volontari della Protezione civile e della Croce Rossa che 

renderanno possibile questo intervento. Questa area rappresenta 

una zona a maggior disagio assistenziale e, pertanto, si è 

ritenuto necessario garantire un intervento vaccinale capillare”.  

Alla riunione era presente anche il direttore della Regione 

Umbria, Stefano Nodessi. 

 

coronavirus: aperte preadesione per vaccinazione maturandi 

Perugia, 5 giu. 021 - Sono aperte da oggi sabato 5 giugno le 

preadesioni alla vaccinazione per gli studenti che dovranno 

affrontare l’esame di maturità. Per aderire all’iniziativa, gli 

interessati dovranno compilare il modulo online  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeVQFtrcxGi4B0RwzyIHAmN4R

72iRVnWt-PRMCbxMssmS_VSw/viewform  e successivamente riceveranno 

la notifica sms con le indicazioni dettagliate sull’appuntamento. 

I maturandi verranno vaccinati mercoledì 9 e giovedì 10 giugno 

2021 presso i punti vaccinali distribuiti sul territorio 

regionale. 

Contestualmente prosegue la vaccinazione per le categorie previste 

dal piano, in particolare tutti i cittadini cinquantenni, 

sessantenni e settantenni che hanno già aderito riceveranno la 

notifica sms con luogo, giorno e ora dell’appuntamento, entro 

domenica 13 giugno. 

A tutti coloro che hanno ricevuto la notifica della prenotazione 

si raccomanda di controllare entrambe le date di appuntamento. Nel 

caso in cui una delle due non fosse consona con i propri impegni, 

si invita a procedere con la cancellazione del primo appuntamento 

collegandosi al sito 

https://cup.regione.umbria.it/cup/annullamento.xhtml.   

In alternativa è possibile telefonare al numero 0744366600 e 

seguire la procedura vocale. Successivamente alla cancellazione, a 

distanza di 7 - 10 giorni, si riceverà automaticamente un nuovo 

appuntamento. 

Tutte le informazioni dettagliate su adesioni, prenotazioni e 

cancellazioni sono disponibili al link  

https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/tutte-informazioni-

vaccinazione-covid-19-umbria 

 

coronavirus: vaccinazioni maturandi, alle 16 del 7 giugno 3354 

adesioni 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeVQFtrcxGi4B0RwzyIHAmN4R72iRVnWt-PRMCbxMssmS_VSw/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeVQFtrcxGi4B0RwzyIHAmN4R72iRVnWt-PRMCbxMssmS_VSw/viewform
https://cup.regione.umbria.it/cup/annullamento.xhtml
https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/tutte-informazioni-vaccinazione-covid-19-umbria
https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/tutte-informazioni-vaccinazione-covid-19-umbria


 

 

Perugia, 7 giu. 021 – Alle ore 16 di oggi 7 giugno, sono 3354 su 

oltre 7000 gli studenti che hanno aderito alla vaccinazione prima 

dell’esame di maturità.  

Le adesioni per i maturandi, che saranno vaccinati mercoledì 9 e 

giovedì 10 giugno nei punti vaccinali distribuiti sul territorio 

regionale, sono aperte fino a domani, martedì 8 giugno, alle ore 

14.  

https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/studenti-che-

devono-fare-esame-di-maturita: questo il link dedicato per 

aderire.  

Nelle ore successive saranno inviati gli sms con luogo e ora in 

cui avverrà la somministrazione del vaccino.  

Contestualmente proseguono le adesioni dei ragazzi di età compresa 

tra i 16 e 19 anni che, sempre alle ore 16 del 7 giugno, sono 

10.767 su 31.329.  

Mentre per gli adolescenti tra 12 e 15 anni, hanno dato l’adesione 

3629 su 32.113. 

 

coronavirus: grazie all’attività di tracciamento riscontrati casi 

di variante indiana  

(perugia 8 giu. 021 – A seguito dell’attività di sequenziamento 

che il Laboratorio regionale di microbiologia di Perugia effettua 

di routine presso il Centro zooprofilattico di Teramo, sono stati 

individuati 5 campioni di variante B.1.167.2 (variante indiana).  

Si tratta di soggetti che non hanno avuto contatti tra di loro.   

Dei 5 campioni, 1 di questi proveniva da un signore di 93 anni che 

già vaccinato si è positivizzato il 20 di maggio con lievissimi 

sintomi. In questo caso il sequenziamento è previsto di prassi e 

al 2 giugno il tampone di controllo ha già dato esito negativo. Il 

paziente sta bene.   

Per gli altri 4 campioni la scelta è stata casuale come prevede il 

protocollo per il sequenziamento. Anche in questi 4 casi sono 

stati riscontrati sintomi lievi e al momento continua il 

monitoraggio.  

 

coronavirus: al via il 9 e 10 giugno le vaccinazioni per 3128 

maturandi 

(aun) – perugia 8 giu. 021 - Sono 3128 gli studenti maturandi che 

riceveranno la vaccinazione il 9 e 10 giugno.  

Alla scadenza del termine per la presentazione delle adesioni, 

sono circa 4000 richieste pervenute mediante il modulo presente 

sul portale regionale.  

Dopo un'attenta analisi, di questa circa 800 sono risultate non 

pertinenti, in quanto frutto di inserimenti multipli o da parte di 

soggetti non aventi diritto.  

Tutti gli studenti che hanno aderito riceveranno un messaggio di 

notifica con la data, l'ora e il luogo in cui presentarsi per la 

vaccinazione.  

 

https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/studenti-che-devono-fare-esame-di-maturita
https://emergenzacoronavirus.regione.umbria.it/studenti-che-devono-fare-esame-di-maturita


 

 

dipendenza da gioco d’azzardo incontro a villa umbra: coletto, 

“importante la rete territoriale” 

Perugia, 9 giu. 021 - “Per prevenire e curare la dipendenza da 

gioco d’azzardo la Regione Umbria, dopo aver costituito e 

rafforzato il sistema dei servizi sanitari per la prevenzione e la 

cura, vuole incidere in maniera più intensa sulla costruzione di 

alleanze, valorizzando e potenziando in primo luogo  

l’integrazione tra i servizi sanitari territoriali e i Comuni”: si 

può riassumere così il senso del saluto che stamani l’assessore 

alla Salute e al Welfare della Regione Umbria, Luca Coletto, ha 

rivolto ai partecipanti al “Laboratorio: La promozione della 

salute in un’ottica di comunità”, organizzato a Villa Umbra per 

costruire un percorso con le reti locali finalizzato al contrasto 

del disturbo da gioco d’azzardo.  

“L’esperienza della pandemia e le misure di isolamento adottate 

necessariamente per contenere il contagio Covid – ha detto 

l’assessore - hanno avuto inevitabilmente un impatto anche su 

fenomeni come il gioco d’azzardo e gli effetti andranno analizzati 

con attenzione per rimodulare gli interventi in maniera efficace. 

Anche se l’Umbria si attesta per la raccolta su rete fisica sotto 

la media nazionale, non bisogna trascurare che dal 2017 il dato si 

attesta oltre 1 miliardo di euro l’anno. Inoltre la cosa che più 

desta preoccupazione è che chi incorre più facilmente in forme di 

gioco patologico appartiene a fasce vulnerabili sotto il profilo 

socio economico. L’insieme di questi fattori – ha aggiunto - ha 

dato ancor più evidenza della centralità del territorio quale 

contesto elettivo in cui ‘leggere’ in maniera realistica e 

completa i problemi e i bisogni dei cittadini per poi articolare 

una risposta trasversale”. 

Questo percorso di integrazione in Umbria si è concretizzato in 

prima battuta in un accordo tra la Regione e ANCI Umbria per 

garantire un coordinamento operativo e perseguire una diffusione e 

una omogeneità degli interventi in tutto il territorio, nonché un 

costante supporto alle attività in capo ai Comuni.  

“L’iniziativa di oggi si inserisce quindi in questo percorso e il 

Piano rivolto al gioco d’azzardo propone interventi non 

focalizzati esclusivamente e in maniera settoriale sul fenomeno in 

senso stretto, ma in gran parte trasversali a diverse aree 

tematiche”.  

 

coronavirus: aggiornamento epidemiologico e campagna vaccinale 10 

giugno 

Perugia, 10 giu. 021 - “La Regione Umbria nella programmazione 

della campagna delle vaccinazioni ha applicato e rispettato tutte 

le indicazioni dei protocolli nazionali. Di conseguenza, i giovani 

sono stati e continueranno ad essere vaccinati con Pfizer o 

Moderna, nel rispetto delle indicazioni che in tal senso sono 

state chiare”: si è espresso così l’assessore alla Salute della 



 

 

Regione Umbria, Luca Coletto, in merito al tipologia di vaccino 

somministrato ai giovani nei punti vaccinali del territorio umbro.   

L’assessore Coletto ha affrontato l’argomento nel corso della 

conferenza stampa di aggiornamento settimanale sull’andamento 

della situazione epidemiologica e della campagna vaccinale. Oltre 

all’assessore, sono intervenuti il direttore regionale alla Salute 

e Welfare, Massimo Braganti, il commissario per l’emergenza Covid, 

Massimo d’Angelo, l’amministratore unico di Umbria digitale, 

Fortunato Bianconi, Carla Bietta e Mauro Cristofori del Nucleo 

epidemiologico regionale.   

Dopo aver reso noto che in queste due giornate a loro dedicate, 

tutti i maturandi sono stati vaccinati con vaccini mRNA, Coletto 

ha sottolineato che in proposito “i tecnici stessi sconsigliano la 

somministrazione di dosi di vaccino AstraZeneca ai giovani”.   

Sul versante epidemiologico per l’Umbria arrivano buone notizie, 

visto che l’incidenza dei casi è in discesa e in costante 

miglioramento a dimostrazione che il tracciamento continuo e tutte 

le misure adottate hanno prodotto dei risultati positivi.  

Per quanto riguarda le vaccinazioni, l’Umbria è al primo posto per 

la vaccinazione dei novantenni e settantenni, al secondo posto per 

gli ottantenni. Mentre per la vaccinazione dei cittadini di età 

compresa tra i 60 e 69 anni tra le Regioni italiane l’Umbria è 

collocata al 15/mo posto, ma in realtà, spiega Fortunato Bianconi, 

“sarebbe al quinto, visto che non sono state conteggiate le 

vaccinazioni con Johnson & Johnson”.   

Un’ulteriore accelerazione alla campagna vaccinale comunque, 

arriverà grazie all’accordo con le farmacie che avvieranno le 

somministrazioni a partire da lunedì: vaccineranno i cittadini a 

partire dai 60 anni che potranno prenotarsi direttamente in 

farmacia.  

Inoltre, dopo aver definito attraverso una delibera regionale le 

linee di indirizzo per la somministrazione del vaccino nei luoghi 

di lavoro, si stanno predisponendo tutte le iniziative per 

permettere alle aziende che vorranno organizzarsi in tal senso, di 

essere operative. 

 

coronavirus: in attesa delle decisioni del cts in umbria sospesa 

somministrazione seconda dose astrazeneca per under 60 

Perugia, 11 giu. 021 - In attesa del pronunciamento del Comitato 

Tecnico Scientifico in merito alla somministrazione del vaccino 

AstraZeneca agli under 60 e sul possibile cambio di farmaco per la 

seconda dose, il commissario per l’emergenza Covid in Umbria, 

Massimo D’Angelo, ha disposto, precauzionalmente per la giornata 

odierna, la sospensione delle somministrazioni di seconde dosi di 

vaccino AstraZeneca a tutti i soggetti di età inferiore a 60 anni. 

A seguito della decisione formale del CTS verranno rese note le 

indicazioni su come concludere il ciclo vaccinale dei cittadini 

sotto i 60 anni già vaccinati con prima dose AstraZeneca.  

 



 

 

coronavirus: vaccinazioni, informazioni per i cittadini, sospeso 

astrazeneca per under 60 

Perugia, 12 giu. 021 – Il commissario straordinario per 

l’emergenza Covid in Umbria, Massimo D’Angelo, ha trasmesso a 

tutti i direttori dei Distretti sanitari della Regione la 

circolare emanata dal Ministero della Salute, con il parere del 

Comitato tecnico scientifico, che di fatto sospende la 

somministrazione del vaccino AstraZeneca agli under 60 anche per 

la seconda dose.  

Per i cittadini sotto i 60 anni che hanno già ricevuto la prima 

dose con vaccino AstraZeneca il ciclo vaccinale sarà completato 

con vaccino Pfizer o Moderna entro 8-12 settimane.  

A partire da oggi gli uffici regionali stanno riprogrammando gli 

appuntamenti in modo da recuperare entro venerdì prossimo quelli 

rimandati ieri, mentre gli appuntamenti della prossima settimana 

saranno mantenuti.  

Coloro che erano programmati in data odierna verranno regolarmente 

vaccinati con vaccino m-RNA (Pfizer e Moderna); se invece i 

cittadini under 60 che avrebbero dovuto ricevere la seconda dose 

oggi con AstraZeneca non si dovessero presentare, riceveranno un 

sms con un nuovo appuntamento nei prossimi giorni. 

 

donazioni di sangue: scorte a livelli bassi, la regione invita i 

cittadini a donare  

Perugia, 12 giu. 021 - “Dall’inizio della pandemia, le scorte di 

sangue in Umbria hanno raggiunto il livello più basso, circa 900 

sacche presenti giornalmente nelle nostre emoteche, contro una 

media dei mesi scorsi di 1300. Abbiamo urgente bisogno del 

sostegno di tutti i cittadini affinché questa situazione non si 

trasformi in una grave emergenza, con conseguenze per tutti coloro 

che necessitano di trasfusioni”: è questo l’appello rivolto ai 

cittadini dal direttore alla Salute della Regione Umbria, Massimo 

Braganti.  

Braganti ricorda inoltre che “le procedure in vigore nei centri 

trasfusionali di tutti gli ospedali umbri garantiscono la massima 

sicurezza per i donatori. In tal senso è importante – ha 

sottolineato - effettuare la prenotazione della donazione”.  

Di seguito i link utili con le sedi e tutte le informazioni 

necessarie alla donazione: 

Ospedale di Perugia: 

https://www.ospedale.perugia.it/pagine/donare-sangue 

Ospedale di Terni:  

https://www.aospterni.it/pagine/donazione-di-sangue-

intero#:~:text=Qualsiasi%20situazione%20che%20abbia%20richiesto,07

44%2F205679%2D205521  

USL Umbria 1 (sedi di Città di Castello, Gubbio-Gualdo Tadino, 

Media Valle del Tevere, Assisi, Umbertide, castiglione del Lago, 

Città della Pieve, Passignano sul T.): 

https://www.uslumbria1.it/servizi/donazione-di-sangue 

https://www.ospedale.perugia.it/pagine/donare-sangue
https://www.aospterni.it/pagine/donazione-di-sangue-intero#:~:text=Qualsiasi%20situazione%20che%20abbia%20richiesto,0744%2F205679%2D205521
https://www.aospterni.it/pagine/donazione-di-sangue-intero#:~:text=Qualsiasi%20situazione%20che%20abbia%20richiesto,0744%2F205679%2D205521
https://www.aospterni.it/pagine/donazione-di-sangue-intero#:~:text=Qualsiasi%20situazione%20che%20abbia%20richiesto,0744%2F205679%2D205521


 

 

USL Umbria 2 (sedi di Foligno, Spoleto, Orvieto, Nocera Umbra, 

Norcia, Cascia, Ameli, Narni): 

https://www.uslumbria2.it/notizie/donare-il-sangue  

 

coronavirus: vaccinazioni, informazioni per i cittadini 

Perugia, 14 giu. 021 – “La Regione Umbria subito dopo il 

recepimento della circolare ministeriale del 7 aprile 2021 che 

raccomandava la somministrazione preferenziale  del vaccino 

AstraZeneca ai soggetti di età pari o superiore ai 60 anni, ha 

utilizzato per le prime dosi degli under 60 vaccini m-RNA, ovvero 

Pfizer e Moderna: lo ricorda il commissario regionale per 

l’emergenza Covid, Massimo D’Angelo, precisando che, per 

precauzione, non solo è stata limitata la somministrazione di 

AstraZeneca, ma anche di Johnson & Johnson che ha le stesse 

caratteristiche.     

A seguito dello stop alla somministrazione anche delle seconde 

dosi di AstraZeneca agli under 60 deciso dal Comitato tecnico 

scientifico e comunicato dal Governo con ordinanza emanata nella 

serata di venerdì 11 giugno, la Regione Umbria rende noto che, a 

questa data, complessivamente in Umbria i cittadini che avrebbero 

dovuto ricevere la seconda dose con questa tipologia di vaccino 

erano 3900. Di questi, nelle due giornate di sabato 12 e domenica 

13 giugno, 800 sono già stati vaccinati con vaccino Pfizer.      

In via cautelativa la Regione ha deciso per gli under 60 la 

sospensione delle seconde dosi con vaccino a vettore virale, già 

da venerdì 11 giugno. Relativamente a questa giornata, quindi, gli 

appuntamenti spostati verranno riprogrammati nelle stesse sedi 

vaccinali entro la settimana inviando un sms a tutti i soggetti 

interessati con l’informazione che riceveranno la seconda dose con 

nuovo vaccino.   

Gli appuntamenti del giorno 12 che residuano saranno gestiti come 

quelli del giorno 11 giugno. 

Gli appuntamenti dei giorni successivi saranno mantenuti nella 

stessa sede e con lo stesso orario. Anche in questo caso, ai 

cittadini verrà inviato sms del mantenimento dell'appuntamento con 

sostituzione del vaccino.  

 

approvato disegno di legge su gestione servizi innovativi in 

sanità: coletto, “passaggio importante per il prosperius di 

umbertide” 

Perugia, 15 giu. 021 - Esprime soddisfazione l’assessore alla 

Salute della Regione Umbria, Luca Coletto, per l’approvazione da 

parte dell’Assemblea legislativa del disegno di legge della Giunta 

regionale relativo alle ‘sperimentazioni gestionali di servizi 

innovativi in sanità’. 

“Il disegno di legge è composto da sette articoli, uno dei quali 

disciplina la sperimentazione gestionale dell’Istituto Prosperius 

di Umbertide – ha spiegato Coletto - Si tratta di un passaggio 

importante visto che permetterà al Prosperius di continuare a fare 

https://www.uslumbria2.it/notizie/donare-il-sangue


 

 

attività riabilitativa ad alti livelli come ha sempre fatto. 

Inoltre, colmando questo vuoto normativo, si darà continuità e 

stabilità ai posti di lavoro e ai professionisti che in questi 

anni hanno garantito prestazioni di eccellenza”. 

 

trasporti 
frecciarossa: da oggi prenotabile il nuovo servizio con la fermata 

ad orte che inizierà domenica prossima, 13 giugno 

Perugia, 9 giu. 021 – È prenotabile da oggi il nuovo servizio 

Frecciarossa ad Orte per le partenze che inizieranno dal prossimo 

13 giugno. Lo ricorda l’assessore regionale ai trasporti ed alle 

infrastrutture Enrico Melasecche. Entrambi i treni fermano anche a 

Roma Tiburtina, Firenze SMN, Bologna AV, Reggio Emilia AV, Milano 

Rogoredo, Rho Fiera di Milano, Torino Porta Susa, Torino Porta 

Nuova.  

“Regione e Trenitalia – ha affermato l’assessore - hanno lavorato 

per garantire la massima fruibilità dei servizi Alta Velocità per 

tutti i bacini umbri e nelle prossime settimane valuteremo se 

possiamo rendere ancora più fruibile il servizio. Sarà senza 

dubbio una giornata storica quella di domenica 13 giugno per molti 

umbri che potranno giungere a Milano salendo ad Orte sul Freccia 

Rossa. Si aggiunge alla fermata di Terontola richiesta dai comuni 

del Trasimeno. Da questa domenica molti di coloro che hanno 

interessi su Firenze, Bologna, Milano, Torino potranno raggiungere 

quelle città in tempi più brevi. L’Umbria, grazie a questa seconda 

conquista si avvicina idealmente ad altre regioni, premessa 

importante per favorire la ripresa. Un grazie alla Presidente 

Tesei – ha aggiunto Melasecche - che ha creduto in questa 

ambizione fino ad oggi ritenuta impossibile”. 

Con questo nuovo servizio, per il bacino di Orvieto, si creano 

combinazioni favorevoli con corse regionali già esistenti, tali da 

consentire: al mattino, il collegamento Orvieto-Milano C.le in 

3h56’ (partenza da Orvieto ore 5:54 con treno RV4095), invece 

dell’attuale tempo di viaggio di 4 h 51’: alla sera, il 

collegamento Milano-Orvieto in 4h (arrivo a Orvieto ore 23:10 con 

treno RV 4108). 

Per quanto attiene Terni e Spoleto, con il supporto di Trenitalia, 

la Regione Umbria ha predisposto una rimodulazione dei servizi 

regionali, tale da ottimizzare le sinergie con la nuova fermata a 

Orte dell’Alta Velocità. In particolare, anticipando di circa 10 

minuti il Regionale Veloce 4151, si ottiene, nei giorni 

lavorativi, una soluzione di viaggio Terni – Milano C.le in 3h 

40’, che migliora ulteriormente e sensibilmente la soluzione in 4h 

30’ già attivata dalla scorsa estate con corrispondenza a Roma 

Termini. Migliora sensibilmente anche il collegamento Spoleto-

Milano C.le in 4.h 10’ (p.5.40 a.9.50) invece dell’attuale tempo 

di viaggio di 5 h 20’.  

Per il rientro serale, è previsto un servizio di bus sostitutivo 

in partenza da Orte alle ore 22:30 per Terni -  con arrivo a alle 



 

 

23:10 e Spoleto – con arrivo alle 23:40. Soluzione di viaggio 

Milano – Terni in 4 ore, Milano-Spoleto in 4 ore e mezza. 

Riflessi positivi anche per il territorio eugubino. Fossato di 

Vico - Gubbio e Gualdo Tadino, infatti, anch’esse servite dal 

RV4151, beneficeranno di un collegamento con Milano in 5 ore 

circa, invece delle attuali 5h e 40 circa. 

Foligno infine, in aggiunta al collegamento per Milano C.le via 

Perugia (p.4.43 – 9.00) in 4 h 17’, beneficerà di un secondo 

collegamento via Orte in 4h 28’ (p. 5.22 – a. 9.50). 

 

turismo 
turismo organizzato, al via bando per 1 mln di euro; assessore 

agabiti: “così sosteniamo settore viaggi e incoming” 

Perugia, 15 giu. 021 -  “Un ulteriore sostegno che si aggiunge a 

quelli già messi in campo dalla Regione Umbria per il settore del 

turismo nell’ambito delle misure di ‘Umbriaperta’, finalizzate a 

favorire la ripartenza turistica dell’Umbria”: così l‘assessore 

regionale al Turismo, Paola Agabiti, ha commentato la 

pubblicazione di oggi (martedì 15 giugno), nel Supplemento 

ordinario del Bur della Regione  n. 35, del bando a sostegno 

all’attività delle agenzie di viaggio e tour operator dell’Umbria.  

“Il bando, che ha una dotazione finanziaria di un milione di euro 

– ha detto l’assessore -, è rivolto al settore dei viaggi e dei 

servizi legati al turismo, tra i primi a subire l’effetto della 

pandemia ed a fare i conti con la notevole riduzione del 

fatturato. L’allentarsi delle misure restrittive, la ritrovata 

possibilità di movimento turistico sia in ambito nazionale, che in 

quello internazionale con l’introduzione del green pass – ha detto 

Agabiti - consentono ora ad agenzie di viaggio e tour operator di 

guardare con fiducia alla stagione che si è aperta. La ripartenza 

dovrà comunque adeguarsi alle nuove tendenze e modalità di viaggio 

richieste dal mercato a seguito della crisi sanitaria. Da qui 

l’impegno, come assessorato, nel sostenere, attraverso il bando, 

gli investimenti più idonei a rafforzare, diversificare ed 

innovare sia il settore dei viaggi, sia quelle imprese che offrono 

servizi connessi al turismo”.   

Della dotazione finanziaria di un milione di euro (a valere sui 

nuovi fondi PAR FSC) 500 mila euro sono riservati alle agenzie 

viaggi e tour operator e la rimanente quota alle imprese di 

servizi connessi al turismo. Sono ammesse a contributo le spese 

per opere edili, macchinari, attrezzature, arredi, dotazioni 

hardware e software e per la promo-commercializzazione di prodotti 

e pacchetti turistici di incoming.  

Il contributo concedibile è pari al 75% delle spese ammissibili 

fino a un massimo di 40 mila euro.  

Le domande possono essere presentate esclusivamente tramite la 

piattaforma https://serviziinrete.regione.umbria.it/ a partire dal 

22 giugno 2021, mentre la trasmissione della domanda potrà essere 

https://serviziinrete.regione.umbria.it/


 

 

effettuata a partire dalle ore 10 del 29/06/2021 e fino alle ore 

12 del 30/07/2021. 

Per maggiori informazioni visitare il sito www.sviluppumbria.it o 

telefonare a Sviluppumbria, Tel 075.56811. 

 

viabilità 
E45: i lavori programmati da anas. melasecche “un impegno 

eccezionale a favore dell’umbria, attenzione alla guida” 

Perugia, 10 giu. 021 - “Sulle strade statali dell’Umbria è in 

corso il più importante piano di manutenzione programmata mai 

realizzato, avviato negli ultimi anni da Anas per un valore 

complessivo di oltre 860 milioni di euro tra lavori ultimati, in 

corso e di prossimo avvio”. È quanto ha affermato l’assessore 

regionale alla viabilità ed infrastrutture, Enrico Melasecche. 

“Dal 2018 a oggi Anas ha completato in Umbria 91 interventi su 

tutta la rete statale per un valore complessivo di oltre 240 

milioni di euro. Attualmente sono attivi oltre 50 cantieri per un 

valore complessivo di quasi 150 milioni di euro. Nel corso 

dell’anno è previsto l’avvio di ulteriori 39 cantieri per un 

valore di 125 milioni di euro, che saranno attivati gradualmente, 

con il completamento di quelli già in essere con un contributo 

rilevante anche alla ripresa del nostro PIL.  

“L’ingente mole di lavori – ha sottolineato l’assessore - ed il 

conseguente inevitabile disagio per la collettività consentirà, 

salvo imprevisti, di concludere la totale riqualificazione ed il 

potenziamento dell’itinerario Umbro della E45 entro il 2023 

conferendo all’intera infrastruttura gratuita standard superiori a 

quelli autostradali. Gestire cantieri del genere, peraltro in gran 

parte affidati ad imprese umbre, non è facile. Rinviarne 

l’apertura significa doverli aprire in autunno e in inverno quando 

le condizioni del tempo ne allungherebbero di molto la durata non 

migliorandone la qualità”. 

Gli interventi riguardano soprattutto il risanamento profondo 

della pavimentazione, la manutenzione di ponti e viadotti, la 

sostituzione delle barriere di sicurezza e l’ammodernamento degli 

impianti in galleria.  

In particolare sull’Itinerario E45 al Giugno 2021 sono stati 

eseguiti i lavori di risanamento profondo della pavimentazione con 

rimozione totale della vecchia pavimentazione, miglioramento degli 

strati di fondazione fino a 60 cm di profondità e rifacimento di 

un nuovo piano viabile con asfalto drenante di lunga durata che 

per molti anni garantiranno dal fenomeno delle buche. Attualmente 

risultano risanati completamente circa 180 Km di carreggiata 

stradale sui 300 totali. Nel solo 2021 da Marzo ad oggi sono stati 

risanati ulteriori 20 km di carreggiata stradale ed entro la fine 

dell’anno si prevede di risanarne altri 20 Km. A fine 2021 si 

giungerà al risanamento complessivo di circa 220 Km pari al 75% 

dell’infrastruttura. Gli attuali cantieri attivi giungeranno entro 

luglio ad un picco massimo di 6 che andranno poi progressivamente 

http://www.sviluppumbria.it/


 

 

ad esaurirsi entro la fine dell’anno. Si sta provvedendo inoltre 

alla sostituzione dei vecchi spartitraffico centrali (new jersey) 

con realizzazione di una nuova barriera in calcestruzzo di ultima 

generazione, progettata e brevettata da Anas, denominata NDBA 

(National Dynamic Barrier Anas). La particolarità di questa 

barriera, alta 1,20 metri, consiste nella capacità di contenere 

eventuali urti con uno spostamento molto ridotto, anche in caso di 

mezzi pesanti e persino nel caso di due urti in rapida 

successione. Attualmente risulta sostituito il muro spartitraffico 

su circa 10 Km di carreggiata stradale. Con gli attuali 3 cantieri 

attivi specifici si prevede di sostituirne entro il 2021 ulteriori 

25 km pari al 25% circa. È previsto anche l’ammodernamento degli 

impianti tecnologici con l’obiettivo di innalzare i livelli di 

sicurezza all’interno delle gallerie, potenziando la visibilità e 

la qualità di diffusione delle luci artificiali, oltre a ridurre i 

consumi energetici. Allo stato attuale si sono conclusi il 100% 

dei lavori di adeguamento alle norme di sicurezza europee degli 

impianti delle gallerie.  

Tra gli interventi avviati nel 2021 c’è la realizzazione sulla E45 

della “smart road”, tecnologia abilitante per lo sviluppo della 

Smart Mobility e propedeutica ai futuri scenari di guida autonoma 

dei veicoli. Attualmente è stato consegnato il I Lotto che ne 

prevede l’installazione per circa 40 Km e la realizzazione della 

prima Green Island. 

Ed infine sono in corso interventi di risanamento dei 

calcestruzzi, il ripristino strutturale laddove necessario e il 

miglioramento sismico di Ponti e viadotti. I cantieri attualmente 

attivi sono 5 e riguardano il miglioramento sismico dei viadotti 

“Tevere I”, “Tevere II”, “Roncalbello” e “Col di Pozzo” e la 

ristrutturazione del viadotto “Acqua e Olio”. Entro la fine del 

2021 si prevede di attivare ulteriori 9 cantieri per arrivare al 

completo rinnovamento di circa il 35% delle opere d’arte 

principali della E45. 

“Per tutti è necessario dunque fare la massima attenzione mentre 

si guida – ha concluso l’assessore Melasecche -, senza alcuna 

distrazione. Una volta concluso il ciclo di lavori previsto, i 

benefici in termini di sicurezza e scorrevolezza vedranno l’Umbria 

tra le regioni che avranno il miglior stato di conservazione delle 

strade statali”.  

 


